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CRISI 
in convento 

Con grande copia di rumorosi 
manifesti, giornali, discorsi la De

mocrazia cristiana lui annunciato 
«I popolo italiano di aver ripor
tato una grandi' vittoria nello re
centi elezioni nnuniiiistrutivc, cac
ciando i socialcoinunisti dalle for
tezze municipali © salvando, an
cora una volta, la Patria. I ben
pensanti hanno quindi rimesso 
nel cassetto il passaporto ed han
no tirato un respiro di sollievo: 
finalmente, adesso tutto filerà a 
dovere e , i maledetti sovversivi 
non potranno più mettere i ba
stoni tra le ruote del governo. 

Invece,., la vittoria c'è. mn la 
Patria e la democrazia hanno In
sogno di essere salvate più di pri-
mnl II pericolo e ovunque: < Ln 
Voce Repubblicana > tuona oggi 
contro l'approvazione unanime 
data dal Consiglio comunale di 
Itomn ad una mozione per la pa
ce, affermando che e i consiglieri 
democristiani si prestano od una 
manovra cominformista mostran
do di «ver malinteso gli avveni
menti coreani ». Per fortuna clic 
un maresciallo dei carabinieri a 
Valenza ha capito benissimo tutto 
ed hn denunciato il prof. Lenti, 
il quale in consiglio comunale hn 
invitato i suoi colleghi a sotto
scrivere l'appello per un incon
tro fra ì Cinque Grandi. Speria
mo che il questore di Roma de
nunci gli onorevoli Giordani, Cin
golati!', Caronia che si sono lascia
ti intrappolare dai cominformistil 

Il pericolo è ovunque: lo hn 
ribadito l'o.d.g. del Consiglio na
zionale d.c. che al termine dei 
suoi lavori non hn trovato di me
glio da dire che < il boscevismo 
continua ad essere la minaccia più 
grave»; ed è per farvi fronte che 
il Consiglio dei ministr su propo
sta. pare, dell'oli. Sforza, ha cac
ciato dal nostro Paese illustri ar
tisti sovietici, impedendo anche 
un loro concerto alla radio già 
annunciato, che avrebbe eviden
temente scosso le fondamenta del
la civiltà cristiana ed occidentale! 

Dicevano gli antichi che gli dei 
fanno impnzzire quelli che vo
gliono perdere. Il male è che co
storo sì ostinano a trascinare l'Ita-

; Ha alla perdizione. Il Paese ha 
parlato dando circa il 40"/o dei 
voti ai partiti dell'opposizione di 
sinistra; valutando tutti gli ele
menti, si può ragionevolmente di
re che In maggioranza degli elet-
ton condanna In politica gover
nativa, più o meno completamen
te. Qualunque partito, qualunque 
governo che rispettasse la volon
tà del popolo italiano, e soprat
tutto fosse conscio dei bisogni del 
Paese, avrebbe almeno ricercato 
volenterosamente una via nuova. 
Assistiamo invece allo spettacolo 
più pietoso che possa essere of
ferto da governanti impazziti. 

Per quattro giorni si è riunito il 
Consiglio nazionale della D.C. e 
non è riuscito a dire al Paese una 
sola parola seria. De Gasperi in
triga e si abbassa al mercanteg
giamento ignobile. 

— Crisi no, ma un rimpastino, 
sì,- ve Io posso dare: Maruzza al 
posto di Gonella, Togni a quello 
di Ma razza? Sforza? Vedremo se 
sarà il caso di metterlo a riposo. 
Corbino? Magari. — Cosi il ge
suita fìnge di credere che si possa 
risolvere la crisi che scuote il 
Paese; in realtà egli vuole tirare 
avanti per la vecchia strada, ad 
ogni costo, fidando che l'ultima 
parola l'abbiano, in ogni caso, la 
Celere e le truppe nord-ameri
cane. 

L*on. De Gasperi però può re
sistere soprattutto perchè i suoi 
avversari nell'interno della D. C. 
non sanno bene che cosa vogliono 
né osano porre i problemi aper
tamente e logicamente, dirci sen
satamente. Ne Gronchi nò Dos-

' setti hanno il coraggio di ricono
scere che un'altra politica niente 
affatto sovversiva o demagogica, 
ma corrispondente alla volontà. 
ai bisogni, agli interessi del po
polo italiano, una politica demo
cratica e di riforme sociali non 

" pnò essere fatta che contro i ceti 
conservatori, contro la grassa bor
ghesia delle campagne e dei mo
nopoli industriali. Ma dove sono 
le forze necessarie per questa lot
ta? Come condurla se non con le 
masse lavoratrici, con il prole
tariato industriale ed agricolo, 

; cioè Becessa riamen te abbandonan
do. la pregiudiziale anticomu
nista? 

Oneste sinistre, d.c non voglio-
- «io persuadersi che la posizione 

assunta dal PSI deriva dalle pro
fonde tradizioni e dalle caratte-

• risticne del movimento socialista 
nel nostro Paese, che non conobbe 
mai nna socialdemocrazia ella 

.tedesca od nn laburismo inglese; 
non vogliono persuadersi che resi
stenza di on Partito comunista co
si forte e che la conquista, da 
parte sua, del fiducioso consenso 
delle masse lavoratrici non sono 
casnali né colpe del demonio, 
i risaltati storici di uno svilup
po economico e sociale, che non 
possono essere né ignorati ne can
cellati. In Italia, come in Fra*» 

• eia più tardi, i partiti comunisti 
tono etati sciolti e le organizza

z ion i sindacai; sono sta'e strap
pate ai dirigenti eletti dai lavo
ratoti Mussolini come Daladier 
e Petain sono riconi a tatti i mez
zi: «Ila fine, guerra, sconfitte e 

dei movimeati co-

GLI SVILUPPI DELL'INIZIATIVA SOVIETICA PER LA PACE 
« >. • 

L'incontro per la 
avrà luogo a Kaesonq 

I I " Quotidiano del Popolo „ di Pechino invita alla vigilanza ed afferma che 
l'andamento dei negoziati fornirà una prova della sincerità degli Stati Uniti 

NEW YORK, 3 — 11 Quartler 
Generalo del corpo di spedizione 
americano di aggressione in Corca 
ha risposto oggi ul messaggio del-
l'alto comando coreano accettando 
il luogo e la data proposti pur l'ini
zio delle trattative di tregua. La 
risposta di Rldgway dice: 

« Ho ricevuto la vostra risposta 
al mio messaggio del 30 giugno. 
Sono pronto a far incontrare 1 miei 
rappresentanti con 1 vostri a Kae-
song il 10 luglio o precedentemente 
qualora 1 vostri rappresentanti ab
biano completato 1 loro preparativi 
prima di tale data. Polche l'accordo 
sul termini dell'armistizio deve pre
vedere la cessazione delle ostilità, 
un ritardo nell'inizio delle tratta
tive e nella conclusione dell'accor
do prolungherebbe la lotta e fa
rebbe aumentare le perdite. Ad as
sicurare quindi che i molti parti
colari relativi alla prima riunione 
dei nostri rappresentanti siano pre
disposti in tempo, io propongo che 
alcuni miei ufficiali di collegamen
to, in numero non superiore a tre, 
abbiano un incontro preliminare 
con un cgual numero di vostri uffi
ciali a Kaesong 11 giorno 5 luglio 
o subito dopo appena possibile. Se 
voi siete d'accordo, 1 mici ufficiali 
di collegamento, il più alto in gra
do dei quali sarà al massimo co
lonnello, partiranno dall'aerodromo 
di Kimpo, a sud-ovest di Seul, alle 
23, ora di Grcenwich, il 4 luglio, 
oppure alia stessa ora in altro gior
no concordato per l'incontro, e pro
cederanno direttamente per Kae
song, Se le condizioni atmosferiche 
fossero sfavorevoli, questi ufficiali 
viaggeranno in un convoglio di tre 
vetture di/mimate, di un quarto di 
tonnellata, note - comunemente con 
il nome di « Jeep • lungo la strada 
principale fra Seul e Kaesong. Ogni 
veicolo recherà una grande ban
diera bianca. Il convoglio attra
verserà il fiume Imjin sulla strada 
Seul-Kaesong verso le 23 del 4 lu
glio o alla stessa ora di altro giorno 
stabilito. Il convoglio recante i vo
stri ' ufficiali di collegamento, sia 
all'andata che al ritorno, avrà ga
rantita l'immunità da qualsiasi at
tacco da parte delle mie forze, pur
ché voi mi avvertiate del percorso 
che esso seguirà, dell'orario e del 
modo in cui le mie forze possano 
identificarlo. Rimango in attesa di 
vostra risposta ». 

La situazione, dunque, »i evol
ve rapidamente nel solco tracciato 
dalla grande iniziativa di pace del
l'URSS e le prospettive che essa 
apre, sempre che da parte ameri
cana non si manovri in senso op
posto, costituiscono un indubbio 
elemento di distensione interna

zionale. Come scrive oggi 11 «Quo
tidiano del Popolo», «la ccssaxlo-
no delle operazioni militari non 
costituisce che un primo passo ver
so la soluzione pacifica del confit
to coreano, ma se il governo ame
ricano e gli altri governi impe
gnati nella guerra di Corca sono 
sinceri, se i negoziati per un ar
mistizio riusciranno, questa sarà 
una Importante tappa superata ver
so un regolamento pacifico». 

n giornale aggiungo tuttavia che 
è estremamente Importante non 
rallentare ln vigilanza e rimane
re pronti a prevenire nuove even
tuali aggressioni che gli imperia
listi potrebbero tentare in avveni
re. Dopo aver ribadito che l'anda
mento del negoziati consentirà di 
giudicare della sincerità dei go
verni occidentali implicati nell'ag
gressione alla Corea, il «Quoti
diano del Popolo» ricorda che 11 
Governo popolare cinese ha sem
pre auspicato un regolamento pa
cifico e ne ha dato prova l'anno 

scorso appoggiando le proposto sca
turite dallo scambio di messaggi 
tra Stalin e Nehrti. «Il governo 
degli Stati Uniti — aggiunge il 
giornale — diede però ordine alle 
sue armate di Invasione di attra
versare il 38. parallelo e 11 popo
lo cinese non poteva, in queste 
condizioni, restare passivo davanti 
a questa minaccia diretta contro 
la sicurezza della Cina ». 

L'ammonimento del «Quotidia
no del Popolo» hn un valore non 
soltanto per 1 popoli cinese e co
rcano ma per tutti i popoli amun
ti della pace del mondo. Come 
nota appunto l'«Humanité» l'armi
stizio non risolverà di colpo, co
me per incantesimo, tutti i pro
blemi determinati dall'aggressione 
degli Imperialisti americani. E' an* 
che probabile, prosegue l'organo 
del P. C. francese, che gli ameri
cani accettino l'armistizio con l'in
tenzione di spostare altrove (in 
Europa, per esempio) la loro pres-

(Contlnaa la •* pai., 8* col.) 

IL SERVILISMO E IL DISPREZZO D C. PER LA CULTURA NON HANNO PIÙ' CONFINI 

governo con un 
costringe gli artisti sovietici a lasciare l'Italia 

Gallila Ulanova, Ghllels, OiHtrach e gli altri artisti Imitati al "Maggio,, si sono,veduti 
ridurre il permesso di soggiorno - 11 concerto alla RAI di Olstrach-Gliilels cancellato 
Vivissima indignazione nel mondo culturale - Interpellanze e intorrogazioni alla Camera 

Un altro Inaudito gesto di li
vore nntisovletleo e di disprezzo 
per In cultura è stato compiuto 
dui governo nella giornata di Ie
ri. Allo 0,20 di ieri mattina In
fatti 11 gruppo dei grandi arti
sti sovietici invitati nel giorni 
scorsi a partecipare al Maggio 
Fiorentino è «tato Costretto dal 
Ministero degli Esteri ad abban
donare l'Italia, dopo che (come 
nel caso del famoso violinista 
David Oistruch) lo stesso Mini
stero degli Esteri aveva ridotto 
il permesso di soggiorno dal 
giorno 1S luglio al giorno 3 lu
glio. 

Come è noto 11 gruppo di ar
tisti sovietici era stato invitato 
dalla Sovrintendenza del « Mag
gio Fiorentino > a partecipare al
le manifestazioni artistiche e 
culturali che ogni anno si svol
gono a Firenze. Facevano porte 
della « troupe » la famosa danza
trice Galina Ulanova, il danzatore 
Juli Kondratov, il violinista David 
Oistrach, il soprano Kosanzeva, 
Il mezzo-soprano Dolukhanovu, 11 
basso Mlkhailov, la violinista 
Burinova, il violoncellista Ro-

stropovic, 11 pianista Ghllels e 1 

Sionisti accompagnatori Walter e 
ybezv. 
Durante lo manifestazioni del 

• Maggio * tutti gli artisti sovie
tici avevano ottenuto un sincero 
e larghissimo successo di critica 
e di pubblico. Giornali di ogni 
colore hanno tributato grandi 
elogi alla danzatrice Ulanovu e 
al solisti Ghllels e Oistruch In 
particolare. Il successo ottenuto 
dugli artisti sovietici ha fatto si 
cito numerose siano state le of
ferte da parte delle Direzioni del 
maggiori teatri italiani per un 
ampio giro di concerti alla fi
ne del «Maggio». Si calcola 
che tra i concerti del «Maggio» 
quelli olla « Scala » di Milano, 
alla « Fenice » di Venezia, al 
< Comunale » di Bologna, al Tea
tro Eliseo di Roma, a Modena, 
n Ferrara e a Perugia oltre 
50.000 persone abbiano veduto 
gli artisti sovietici. Oggi il pia
nista Ghllels e il violinista Oi
strach avrebbero dovuto esegui
re un concerto olla RAI e nel 
giorni prossimi fino al 7 Galina 
Ulanova. Oistrach « il violon-

SCANDALOSA COLLUSIONE ALL' ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

Un d.c. elello presidente coi voli del M.S.I. 
Un missino vicepresidente coi voli della D.C. 
Lo sconcio connubio è avvenuto dopo un colloquio tra il card. Ruffini e i deputati fascisti -11 Con
siglio nazionale d.& si è chioso con una prova defi' incapatila di interpretare la nuòva situazione 

. H Consiglio nazionale della D.C. 
— che ha concluso stanotte 1 suol 
lavori — è stato incapace di tro
vare una via d'uscita alla crisi che 
travaglia il partito di maggioran
za e il governo dal momento in 
cui il voto di condanna espresso 
dalle elezioni ha testimoniato la 
aspirazione della maggioranza del
la popolazione ad un mutamento 
di politica. N-ssuna delle correnti 
che si agitano in seno alla D.C. è 
stata capace di imporre un cambia 
mento della direzione e della poli
tica del governo e questo conferma 
nettamente il giudizio espresso dal 
Comitato centrale del partito comu
nista sulla impossibilità per i grup
pi dissidenti d.c. di interpretare le 
esigenze popolari fino a quando non 

LA SITUAZIONE NRLL* IRAN 

l lavoratori di isfahan 
occupano le lattbrtche lessili 

n direttore dell* AI0C chiaaiato ia giudizio a Teheran 

TEHERAN, 3. — Da notizie del
la stampe locale, si apprende che 
la polizia ha usato oggi i gas la
crimogeni contro una dimostrazio
ne di operai tessili ad Isfahan 
(Persia meridionale). 

Gli operai, rimasti senza lavoro 
in seguito alla chiusura di otto 
filande, e creditori di diverse set
timane di paghe arretrate, hanno 
invaso le fabbriche e hanno occu
pato i magazzini di prodotti finiti, 
rifiutandosi di sgomberare pròna 
di aver ricevuto le loro spettanze. 

Le agitazioni, culminate nella 
dimostrazione ' di oggi, duravano 
già da alcune settimane. 

munisti, assai più forti di prima, 
Si vuole ritentare? 

Nel discorso conclusivo pro
nunciato al recentissimo Comitato 
centrale del PCI il compagno To
gliatti ha denunciato il fatto che 
«da parte di chi sta alla testa 
del governo la risposta alla con
sultazione elettorale, non è, come 
dovrebbe essere, una comprensio
ne dell'animo popolare e un avvi
cinamento ad esso, m» il propo
sito di opporsi anche più aspra
mente alle aspirazioni popolari, 
introducendo sostanziali limita
zioni alle libertà democratiche e 
perseverando nella strada seguita 
finora ». ln contrapposto il segre
tano generale del nostro Partito 
ha riaffermato la necessità di una 
politica di pace nella quale pos
sano essere attuate la riforma • -
grana, la riforma indostriale, il 
Piano del Lavoro, la riforma della 
previdenza sociale. * 

Dalla nostra parte si sono le
vate voci decise, ma.serene e con
scìe della gravità dell'ora, per una 
politica di nnità democratica e 
di rinascita nazionale. H popolo 
italiano le ha adite e saprà «in
dicare gli nomini che dall'altra 
parte rifiutano, incoscientemente, 
di rispondere. -

. ^ « R A V K I 

Prosegue intanto la lotta per II 
possesso definitivo dei petroli per
siani. E* punta oggi notizia che il 
sottosegretario alle finanze persia
no e rappresentante del Ministero 
delle Finanze nella commissione 
parlamentare per 1 petroli, Kazem 
Haesibi è partito stamane per Aba-
dan accompagnato da due alti fun
zionari dell'. AGIP» tra cui. a vi
ce direttore generale Carata. • 

I due esperti italiani — riferi
sce l'agenzia AFP — si recano 
ad Abadan per esprimere il loro 
parere su un eventuale concorso 
tecnico che l'Italia potrebbe dare 
al governo iraniano per lo sfrut
tamento delle risorse petrolifere. 

In verità il concor» di cui par
la l'agenzia appare perlomeno so
spetto se si pensa che IVAGIP» 
non è altro che un'organizzazione 
ausiliaria dell' Anolo-Iranion. 

Dopo le notizie sulle rivelazioni 
dei documenti sequestrati all'An-
glo-lranian, i quali denunciano 
manovre corruttrici dell'imperiali
smo inglese, si apprende, da fon
te ufficiale, che fl Procuratore ge
nerale di Teheran avrebbe deciso 
di chiamare in giudizio il diret
tore dell'AIOC nella capitale ira
niana, Richard Seddon, in seguito 
all'esame dei suddetti documenti, 
che a suo tempo furono seque
strati nel suo domicilio. Non si sa 
ancora quali saranno le precise ac
cusa che saranno mossa contro di 
lui. 

Frattanto «aceto pomeriggio la 
polizia ha sequestrato ~ numerose 
cassa di documenti negli scantina
ti degli uttei deìl'-AIOC. a Te
heran. 

Fonti bene mformate della capi
tale persiana dichiarano oggi che 
Q governo avrebb» l'intenzione di 
richiamare il proprio rappresen
tante a Tel Aviv, Béxza Stimai. E 
governo persiano '• farebbe questo 
gesto per accatthrarat la benevo
lenza del paesi mussulmani nel
l'eventualità dì nn< ricorso al Con
sigli* di Sicurezza, 

porranno in ' modo nuovo 11 pro
blema dei rapporti con il partito 
che raccoglie sotto le sue bandiere 
la maggioranza del lavoratori ita
liani. 

I lavori del Consiglio nazionale 
d.c. si sono conclusi con la ricon
ferma in blocco dell'attuale direzio
ne del partito e con l'approvazione 
di un ordine del giorno nel quale: 
1) si afferma che il comunismo rap
presenta 11 nemico numero uno; 2) 
si affida a De Gasperi un mandato 
in bianco perchè proceda quando 
e come egli ritenga più opportuno 
a una revisione della compagine 
ministeriale, revisione che deve 
consistere essenzialmente nel ten
tativo di ricreare la coalizione del 
18 aprile; 3) si riconferma « la pro
pria leale adesione all'alleanza e 
alla politica atlantica •; 4) si ri
conferma la linea Pella (De Gaspe
ri ha avvertito che il famoso «coor
dinamento » chiesto dai dossettiani 
e che dovrebbe servire per togliere 
a Pella le leve del comando > non 
deve avvenire a scapito di quella 
precisazione di responsabilità che 
garantisce la competenza di ogni 
ministro è la rapidità dei provvedi
menti »); 5) si approva la richie
sta avanzata da Gonella di porre 
un limite alla libertà di discussio
ne e di critica del Parlamento con 
la scusa di opporsi alle « insidie 
ostruzionistiche»; 6) si sostiene la 
necessità di accentuare la politica 
di repressione interna e di accele
rare l'approvazione delle leggi li
berticide. 

Come unica contropartita i dos
settiani sono riusciti ad ottenere da 
Gonella la promessa che il Con
gresso nazionale del partito si svol
gerà subito dopo le elezioni ammi
nistrative d'autunno. Per quanto 
riguarda gli sviluppi immediati del
la situazione governativa è preve
dibile che Gonella, essendo stato 
rieletto segretario del partito, ab
bandoni il ministero della Pubblica 
istruzione. Lo sostituirebbe l'attua
le responsabile del dicastero della 
Agricoltura, on. Segni, il quale 
verrebbe a sua volta sostituito da 
Fanfani. Si parla anche di un nuo
vo ministro della marina mercanti
le poiché Petrilli dovrebbe impe
gnarsi a fondo nella riforma ammi
nistrativa. A questo proposito «i fa 
il nome di Cappa, esponente delle 
correnti di destra e figlioccio del 
capo dell'azione cattolica e dei co
mitati civici, Gedda. E anche que
sta è una indicazione significativa 
dello spostamento a destra della 
compagine degasperiana. 

Gli ambienti politici non avevano 
fatto in tempo a conoscere le con
clusioni del C.N. democristiano e i 
Salvatorelli e i Missiroli non ave
vano ancora preso la penna in ma
no per esaltare la vittoria del 
«centro» che, ribadiva la necessi
tà di condurre la battaglia antico
munista in alleanza con gli altri 
partiti democratici e liberali, e 
contemporaneamente a quella con
tro I totalitarismi di destra, che 
giungeva notìzia del fatto che a 
Palermo, l'aw. Giulio Bonfiglìo de
putato regionale dx. era stato elet
to alla Presidenza dell'assemblea 
siciliana con 1 voti degli 11 fasci
sti, di 9» clericali e di altri 10 tra 
monarchici e liberali. 

I clericali e i fascisti hanno se-
colto 1 risultati dena elezione con 
frenetici applausi rivelando fn mo
do aperto la scandalosa collusione 
realizzatasi nella giornata prece
dente, sotto gli auspici del cardi
nale primate di Palermo, mons. 
Rumai, il quale aveva ricevuto in 
fnrma,-ua>ciali i depulaU del MSI, 

Il candidato del Blocco del Popolo, 
l'indipendente D'Antoni ha raccol
to 31 voti. Subito dopo, apertesi le 
urne per l'elezione dei due vice
presidenti, i d.c. hanno ricambiato 
ai fascisti il favore ricevuto poco 
prima, eleggendo a una di queste 
cariche, con i loro voti, il missino 
Marinese. L'altro vice-presidente è 
stato scelto nella persona dell'on. 
Taormina, del Blocco del Popolo. 

Lo sconcio mercato compiutosi 
ieri sera all'assemblea siciliana è 
destinato ad avere serie ripercus
sioni . sullo < schieramento politico 
nazionale e ad aggravare le con
traddizioni nell'attuale schieramen
to di maggioranza. Non è senza si
gnificato il fatto che i tre deputati 
socialdemocratici e altri quattro tra 
liberali e monarchici abbiano Ieri 
rifiutato di confondere le loro sche
de con quelled ei fascisti per l'ele
zione del presidente dell'assemblea. 
Soprattutto in campo socialedemo-
cratico la sterzata a destra della 
D.C. avrà le maggiori conseguen
ze. E* sintomatico che domenica a 
Palermo il Congresso provinciale 
del PSU si sia pronunciato contro 
la fusione con il PSU e contro ogni 
collaborazione con un governo re
gionale appoggiato alle destre. La 
corrente che ha conquistato la mag-
gieranza ha attaccato aspramente ! 
saragattiani per la loro acquie
scenza al patto atlantico, agli ap
parentamenti con la D.C. e all'an
ticomunismo sfrenato del dirigenti 
nazionali del PSLI. Sempre in Si

cilia si va poi aggravando la crisi 
nel Partito monarchico. L'on. Mar
chesane ha presentato ieri le sue 
dimissioni dal P.N.M. • ha chiesto 
di passare al gruppo misto. Il suo 
esempio è stato seguito da un grup
po di dirigenti regionali monarchici. 

Partigiani della pace 
«soffl di M I ingiusti accusa 
TORINO. 3. — Nel giugno dello 

•corso anno, subito dopo l'Inizio del 
conflitto coreano, numerosi partigia
ni della pace furono fermati, ed In 
•egulto condannati a pagare una for
te ammenda, perchè «sorpresi ad af
figgere manifesti non autorizzati dal
l'autorità di pubblica sicurezza ». 

Nel pomeriggio di Ieri il è appun
to svolto in Pretura 11 dibattito a ca
rico di alcuni dlq uestl partigiani 
della pace. GII Imputati sono stati 
assolti perchè il fatto non costitui
sce reato. 

Comizio in India 
per i diritti civili 

BOMBAY, 3 (Teleprea). — Ol
tre 10.000 persone sono interve
nute a Madras ad una riunione in
detta da un comitato misto di par
titi di sinistra, dei sindacati e dei 
l'Unione popolare per la tutela dei 
diritti civili allo scopo di invoca
re ÌM liberazione dei detenuti po
litici. Questa riunione si è svolta 

collista Rostropovlc avrebbero 
dovuto eseguirò altri concerti :. 

A questo punto, mentre si fa
ceva sempre più viva l'uttcsa du 
parte di tutto 11 pubblico per il 
concerto odierno aliti RAI. si è 
appresa hi notizia dell'ignobile 
provvedimento governativo che, 
privando del diritto di soggiorno 
;{11 artisti, U costringeva olla par
tenza nel giro di poche ore. Con 
questo gesto scandalo») Il Ministe
ro degli Esteri coronava cosi la 
lunga uzione di sabotaggio che 
tutti gli organi governativi hanno 
condotto in questi giorni contro 
gli artisti sovietici. Fin dal 19 
giugno Infatti il questore di Fi
renze avevo invitato gli artisti 
sovietici a lasciare la città alla 
fino del < Maggio », cioè 11 25 
giugno. L'intervento dell'Associa-
zlone Italia-URSS aveva fatto si 
che la Questura di Firenze desi
stesse dal suo atteggiamento pro
vocatorio. Inoltre il Sovrinten
dente della « Scala », Ghlrlnghel-
11 aveva dovuto, come egli stesso 
ha affermato, superare enormi 
difficolta per riuscire ad assicu
rarsi l'Intervento del complesso 
sovietico. E il giorno 27 giugno, 
a Venezia, la Questura . aveva 
notificato agli artisti sovietici 
che 11 permesso per la danza
trice Galina Ulanova era stato 
ridotto di quattro giorni e por
tato dal 30 al 26 giugno; Ula
nova aveva quindi appena due 
ore di tempo per lasciare l'Ita
lia! Veniva altresì comunicato 

che la Direzione del Teatro « Ln 
Fenico », notoriamente democrl-
stlana, veniva più volte interpel-
intn telefonicamente dalla que
stura di Venezia e l'on. Berti, 
presidente- dell'Associazione Itn-
lln-UriSS, veniva chiamato alla, 

, U irtolialsta Otetraeh 

che il permesso per 11 pianista 
Ghllels era stato spostato dal 30 
al 28 giugno* A questo punto, 
dinanzi ai continui gesti provo
catori del Ministero degli Inter
ni, l'on. Bernleri si recava alla 
Direzione dello Spettacolo dal-
l'on. Andreottl - per spiegare 1 
Catti e per ottenere il prolunga
mento del visto lino al 10 luglio. 
L'on. Andreottl dopo aver chie
sto visione dei contratti di la
voro fatti agli artisti dall'Eliseo 
e dalla RAI, assicurava categori
camente il prolungamento di 
soggiorno, per quegli artisti il 
cui permesso di soggiorno scade
va il 3. ghigno. 

E" a questo punto, dopo le di
chiarazioni dell'on. Andreotti cioè, 

DOPO TI. VOTO AI, CONSIGLIO CAPITOLINO 

Gedda non vuole la pace in Corea 
e l'accordo fra le 5 grandi potenze? 

Una domanda al u Quotidiano „ tu una angolare omissione 

- L'importanza del «sto, «ppro-
vato dal Connglio comunale di 
Roma, ptr la pace in Corea e la 
distensione internazionale, non è 
sfuggita agli • osservatori politici 
attenti; e infatti tt voto del Con
siglio comunale ha trovato ieri 
segnalatone e rilievo m tutta la 
stampo della Capitale. 

Fa eccezione l'organo dell'Azio
ne Cattolica, il -Quotidiano*, il 
quale non ha dedicato una riga 
all'avvenimento. E' evidente che 
ciò non può essere avvenuto per 
distrazione del cronista, data la 
solennità stessa che U voto aveva 
assunto, per la sede in cui veniva 
pronunciato e l'unanimità dei 
consensi. £ allora quale è il mo
tivo della singolare omissione? 

Ripugnava al * Quotidiano» H 
contenuto dell'orante del giorno? 
Sarebbe strane e allarmante, Jl 
voto cvspfc* U ritorno della noce 
in Ceree e »msm distensione eoi 
rapporti tntematUmali attraversa 
diretta amichevoli intese tra le 
grandi potenze, ene ferentiseeno 
la possibilità di pacifici rapporti 
éi <mUabormxisme fra tatti i n v 
poU», -

Noi eumptsimlktmo che centro 
• onesti voti si schierino gii ar
rabbiati Mia «Fece «tpnsslton 
ne», i aneli orinai hanno per sse-
stiera retribuite di strillar» een-
tTA filini «£"*&•?*« A distensione 

e di paci/lcazione 'e. poveretti, 
non trovano credito nemmeno 
nel loro partito, se i vero che i 
consiglieri repubblicani hanno 
approvato senza riserve, anch'es
si, l'ordine del giorno capitolino. 
Afa rimarremmo stupiti se esso 
avesse offeso il giornale ufficiale 
di una organizzazione, che si ri
chiama a Cristo e al Vangelo! 

Forse che dietro alle formula
zioni esteriori dell'ordine del 
giorno si nascondono, come usa 
dire, oscuri interessi di parte e 
di fazione? V da escluderlo, per
chè a voto porte le firme di tutti 
i settori dell'assemblea comunale, 
i quali ne hanno steso U testo di 
buon accordo e l'ordine del gior
no, letto dal sindaco (democri
stiano), è stato approvato allt*na-
mimiti. Quindi i giornalisti Ami 
* Quotidiano- non potevano ave
re di tali preoecvpaxfoni. Perche 
allora avelie oaiissiene? 

Le cesa sorprende anche 
iomini, conte fiati cioè et 
città la anele IM ite difendere dal
la guerra non solo la vita dei 
suoi cittadini e i suoi beni ma
teriati. ma un eccezionale patri
monio di civiltà e d'arte. 

•testa dunque le doivianda, ella 
anele certe • dirigenti del , Quo
tidiano m verranno rispondere, 
spiegando secessi approvano e no 
2 sjf^ane gami nvsvnei 

Consiglio comunale di Roma, per 
la pace in Corea, per la disien-
zione internazionale e per dirette 
amichevoli intese fra le grandi 
potenze. ìfon c'è rischio di appa
rire pedanti ed indiscreti, poiché 
la questione non i di poco mo
mento; anzi è la questione a cui : 
ritolgono oggi la loro attenzione 
milioni e milioni di uomini, i 
quali sanno che da quell'accordo 
e da quelle intese dipendono in 
definitiva la loro vita e l'avvenire 
di quanto è a loro pie caro. 

fc'aanTl MiÉM MMt 
per la jArate falci 

V D t c n u . 

. 1 1 pianista Ghllels > :£. : , 
Questura di Venezia. In un collo- :_ 
quio sollecitato con Sforza, il se- " 
nntore Terracini e l'on. Berti si l 
trovavano di fronte a un aperto e . 
assurdo diniego di prolungare 11 
permesso di permanenza in Ita- ; 
lia per i celebri artisti per dar 
loro modo di concludere i con
certi. ••-•' <rr "ir

li ministro ha aggiunto che la 
decisione era stata presa unanl-
mamente dal governo. 
- Come era ' prevedibile il gesto . 
ha suscitato viva indignazione fra 
gli artisti e nel pubblico di ogni 
tipo che aveva - avuto > modo in 
questi giorni di apprezzare la 
somma arte di Gallina Ulanova, 
di Oistrach e di Ghllels. ' .v .1 

Gli onorevoli Berti e Bernleri 
in seguito al grave fatto hanno 
presentato alla Camera un'inter
pellanza «sui criteri che hanno 
indotto il Ministro degli Esteri 
a negare la permanenza in Italia -
agli artisti sovietici invitati al 
« Maggio Fiorentino » interrom
pendo impegni artistici già in 
corso e riducendo persino, ad al
cuni di loro, il termine di soggior
no ». • Un'analoga interrogazione -
hanno rivolto alla Camera l'ono
revole Nitti e l'on- Targetti. • 

Le dichiarazioni 
dei critici milanesi 

' DAL NOSTIO COtJUSPOMDElfTE 1 
MILANO, 3 — La notizia del 

sopruso del governo italiano con* 
tro gli artisti sovietici ospiti del
l'Italia, ha sollevato molto rumo
re negli ambienti artistici mila* 
nesi. * Nel ridotto -• della • Scala. 
durante l'intervallo dei concerto 
di Brailowski, abbiamo incontra
to il maestro Franco Abbiati, cri
tico musicale del « Corriere detta 
Sera » che ci ha detto chiaramen
te che trovava la cosa * comple
tamente assurda e arbitraria, e 
soprattutto poco intelligente, dato 
che per anni abbiamo protestato 
contro la cosiddetta "cortina di 
ferro" e oro che si alza starno 
noi a dare l'impressione di tirar
la giù— » . . . 

II maestro Giulio ConfalonlerU 
critico musicale del rTempo» di 
Milano ci ha dichiarato: e Se cor
risponde a, verità la notizia che 
il violinista sovietico David. 
Oistrach non ha potuto dare un 
concerto già fissato a Roma per
chè le nostre autorità gli hanno 
negato il permesso di soggiorno, 
non posso che meravigliarmi di 
questa incapacità burocratica a 
superare la lettera delle legge di 
fronte a un artista che io stesso 
— dopo averlo ascoltato alla Sca
la — mi aagvravo di risentire al 
più presto per reccezkmale valore 
delle sue doti musiceli ». 

11 maestro Teodoro CetH, cri
tico musicale del « Corriere Lom
bardo» e di «Ogni», et he di 
chiarato: e Se * esatto che gii ar
tisti sovietici non hanno acato 
rinnovato a pernacsso mentre era 
fisèato un toro concerto alta RAI, 
si trotta indafebiannente di «n av
venimento deplorevole, soprattut
to perchè non si ho fre^arnte Io : 

eS aseoItorS do noi; o 
questo proposito è sintomatico 
the lo stesse •Sca la» , che nor
malmente non dà conceitt dot 

qneCo 0 cvÀ ho partecipato lo 

hai «f lontre olio AeeJe ». 
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